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Convegno ad Ariccia di 120 quadri meridionali del partito 

Compiti nuovi dei comunisti 
nella lotta perii Mezzogiorno 

Superare la divaricazione fra la forte crescita politica e il perdurante processo di decadenza del 
Sud - Gli appuntamenti immediati di lotta sociale e sviluppo economico - Valore delle intese unitarie 

ROMA — Che cosa può, che 
cosa deve significare per il 
Mezzogiorno d'Italia l'intesa 
programmatica raggiunta tra 
le forze democratiche? Da 
questa demanda, e dalle nu­
merose altre che ad essa 
strettamente si connettono, è 
partita la riflessione che per 
tre giorni ha impegnato i di­
rigenti comunisti meridionali 
(ve ne erano 120, in rappre­
sentanza di tutte le federa­
zioni e di tutti i comitati re­
gionali del Sud), durante il 
convegno svoltosi nei giorni 
scorsi ad Ariccia su inizia­
tiva della sezione centrale di 
organizzazione del PCI. 

Anzitutto — è stata la rispo­
sta — deve significare il su­
peramento di una contraddi­
zione in questi mesi divenuta 
più evidente: da un lato il 
consolidarsi di un faticoso e 
complesso processo di unifica­
zione del Sud con il resto 
del Paese (esito del referen­
dum sul divorzio, elezioni am­
ministrative e politiche del 
'75 e del '76. nuovi schiera­
menti di governo regionale e 
locale) e quindi il riscatto — 
quantunque non ancora defini­
tivamente compiuto — da una 
antica subordinazione politi­

ca; dall'altro il permanere 
e perfino l'aggravarsi di una 
condizione economica e socia­
le di incertezza, di degrada­
zione, di sottosviluppo (i re­
centi dati della SVIMEZ stan­
no a confermarlo). • *' 

E' questa divaricazione, pri­
ma d'ogni altra, che deve 
essere ricomposta. Essa è 
gravida di rischi non soltanto 
in rapporto allo sforzo di ri­
presa economica generale, ma 
anche in rapporto alla credi­
bilità ed efficienza delle isti­
tuzioni. alla slessa stabilità 
del quadro democratico. Su­
perare la divaricazione si­
gnifica affermare nell'azione 
di governo — ad ogni livello 
istituzionale — scelte di chia­
ra ispirazione meridionalista, 
tali da ribaltare la logica di­
storta (e multiforme: dall'av­
venturismo economico all'as­
sistenzialismo. dall'industria­
lismo tecnocratico alla « di­
sgregazione programmata ») 
che in questi anni è stata 
rovinosamente seguita. • 

Appuntamenti importanti 
non mancano, fin dalle pros­
sime settimane: l'attuazione 
della legge n. 183 e del piano 
quinquennale della Cassa, il 
varo del programma agricolo-

alimentare, i progetti di ri-i 
conversione industriale, il pre­
avviamento al lavoro dei gio­
vani. L'intesa tra le forze po­
litiche — lo ha rilevato Bi-
rardi nel suo intervento — 
non è una ricetta miracolosa: 
è Invece la definizione di un 
più avanzato terreno di lotta 
e di iniziativa politica sul 
quale impegnare i partiti, le 
istituzioni, le forze sociali, i 
lavoratori. Diviene oggi più 
agevole — nel mutato clima 
politico, nel rinnovato qua­
dro istituzionale, sulla base 
degli attuali rapporti di forza 
— condurre l'azione per cam­
biare profondamente il segno 
dello sviluppo nel Paese e 
nel Mezzogiorno. 

Ria questa linea — vi ha 
insistito Renzo Trivelli in una 
delle relazioni, quella dedi­
cata ai temi dell'iniziativa e 
della lotta (sul ruolo del par­
tito nelle istituzioni ha rife­
rito Bassolino; sui problemi 
della struttura interna ha par­
lato Parisi) — non può fon­
darsi su una semplice affer­
mazione di principio: è indi­
spensabile invece, oggi più 
che mai, che le grandi masse 
popolari meridionali divenga­
no protagoniste della batta-

Il terzo seminario del Centro per la riforma dello Stato 

Dirigere e controllare: ecco 
la centralità del Parlamento 

ROMA — Per una coinciden­
za casuale ina quanto mai 
propizia, l'ultimo dei tre se­
minari promossi dal Centro per 
la riforma dello Slato ha af­
frontato un tenia che negli ul­
timi giorni ha dominato la po­
lemica politica: il ruolo del 
Parlamento nel determinare 
l'indirizzo politico - della na­
zione e ncll'esercitare il con­
trollo sui poteri preposti al­
l'attuazione. L'interrogativo 
polemicamente corso a seguito 
della trattativa e dell'accordo 
di programma fra i sci partili 
era se avesse ancora un senso 
parlare dì a centralità del Par­
lamento ». E* un vecchio di­
scorso, quasi un'equazione di 
cui però è stato sostituito un 
termine: se prima si lamen­
tava una sottrazione di potere 
al Parlamento da parie del 
governo, ultimamente la col­
pa è passata ai partiti. Noi 
stessi abbiamo avuto modo di 
dimostrare la speciosità di que­
sta accusa, ma certo il discor­
so sulla collocazione delle as­
semblee titolari della sovra­
nità popolare nel nostro siste­
ma politico e quanto mai aper­
to e travalica il panorama «ano­
malo » della non sfiducia. 

Il potere di controllo e d'in­
dirizzo materializza, liberan­
dola da ambiguità dottrinarie, 
la centralità parlamentare. Ma 
occorrono non poche precisa­
zioni. Seguendo lo schema del­
la relazione generale del prof. 
Baldassarre possiamo delinea­
re sinteticamente il problema 
nei termini seguenti. Centra­
lità non significa monopolio 
di potere riservato alle assem­
blee: significa che nell'ambito 
della unìcilà del potere (eser­
citato da una pluralità dì sug­
gelli costituzionali) il Parla­
mento deve esercitare tutte le 
attribuzioni che la Costituzio­
ne gli dà. Questa affermazione 
può sembrare addirittura ba­
nale, ma si dà il caso che, per 
la dottrina prevalente, al cen­
tro del sistema viene invece 
collocato il governo. 

II problema ha nn precìso 
aignificato politico: se si par­
te dal presupposto (ed è il 
raso dei comunisti) che l'eser­
cizio del potere non è fine a 
•é stesso ma è il modo con­

creto di esercitare la sovranità 
popolare, ne deriva che chi 
tale sovranità rappresenta (il 
Parlamento, appunto) si col­
loca al centro del sistema. Ciò 
non svilisce affatto l'autorevo­
lezza dell'esecutivo, semplice­
mente ne impedisce il carat­
tere monopolistico. Nell'eser­
cizio dei poteri propri dell'ese­
cutivo è presente un segno pre­
ciso: la fiducia del Parlamento 
che non è autorizzazione al 
governo ad esercitare in esclu­
siva l'indirizzo politico ma è 
trasferimento delimitato di ta­
le titolo (trasferimento e non 
delega: e, infatti, esiste la pos­
sibilità per il Parlamento di re­
vocare la fiducia che è espres­
sa su concreti indirizzi pro­
grammatici e non su mere in­
tenzioni). 

Qui emerge un altro punto 
di notevole rilievo. L'indirizzo 
parlamentare non si esaurisce 
nell'atto positivo della fiducia 
e in quello negativo della sfi­
ducia: esso assume la forma 
del controllo dinamico, cioè di 
un potere di giudìzio e di ve­
rifica che si svolge lungo il 
procedere dell'azione di gover­
no. Ciò che per il PCI va fer­
mamente acquisito è appunto 
un tipo di controllo che non 
sia più solo esterno ed episo­
dico ma elemento costitutivo e 
interno rispello all'indirizzo 
politico generale. Appare, con 
ciò, chiara la distinzione fra 
l'indirizzo politico generale (al 
cui centro sì pone la volontà 
sovrana del Parlamento) e l'in­
dirizzo propriamente governa­
tivo che è parte e funzione 
rilevantissima del primo ma 
che non Io esaurisce. D'altro 
canto, qual è Io strumento or­
dinario e fondamentale in cui 
si materializza l'indirizzo? E* 
la legge, rispetto alla quale il 
governo non è che uno dei sog­
getti proponenti mentre è il 
Parlamento l'elemento esclu­
sivo che può derìdere. 

Naturalmente il discorso non 
si esaurisce delincando i po­
teri e i loro rapporti formali. 
Ci sono almeno altri due aspet­
ti decisivi: da un lato, il con­
creto svolgersi dei rapporti di 
potere fra Parlamento (mag­
gioranza) ed esecutivo, e la 
congruità degli strumenti rhe 

il Parlamento ha a disposizio­
ne per esercitare la propria 
funzione. Il primo aspetto, 
squisitamente politico, consi­
ste nel sapere se davvero esì­
sta una linea di controllo che 
dal Parlamento raggiunga il 
governo (di fatto, fino ad un 
anno fa questa linea è scorsa 
in senso opposto con il gover­
no che controllava la maggio­
ranza tanto da meritarsi il ti­
tolo ironico ma oggettivo di 
a comitato direttivo del Parla­
mento »). 

Il secondo aspetto, sotto nna 
sembianza tecnico-strumentale 
è anch'esso questione di rilie­
vo politico. L'ha illustrato il 
compagno Coccia con una det­
tagliatissima relazione che si 
è conclusa con un insieme di 
proposte che configurano una 
vera e propria riorganizzazio­
ne dello strumento-Parlamento. 
La pratica trentennale dell'ege­
monia de ha prodotto un'isti­
tuzione parlamentare assoluta­
mente non attrezzala a cono­
scere, interpretare e operare 
su un panorama economico-so-
ciale-istitnzionale così com­
plesso come quello offerto dal­
la nostra società a capitalismo 
monopolistico sviluppato. S'è 
imposta la filosofia distruttiva 
per la quale la maggioranza 
non ha bisogno di conoscere e 
d'intervenire in autonomia (es­
sa e a diretta » da] suo gover­
no) mentre l'opposizione, re­
legata nella preclusione, è sla­
ta posta nelle condizioni di ar­
rangiarsi a proprie spese. Ma 
ora, se si vuol andare ad un 
indirizzo riformatore fondato 
sulla programmazione, il Par­
lamento non può che fornirsi 
di strumenti propri (che non 
vuol dire necessariamente se­
parali) d'informazione e dì rla-
borazionc. La soluzione otti­
ma potrebbe essere data dal­
l'istituzione di un Servizio na­
zionale statistico, tributario del 
Parlamento come di qualsiasi 
altra istituzione centrale. Ma 
intanto, occorre fare quanto 
possibile per forzare l'attuale 
frustrante condizione della 
strumentazione parlamentare in 
una linea coerente con un nuo­
vo modello organizzativo. 

e. ro. 

l'alìquota sale al 14% 

Aumento dell'IVA 
per il latte non 

destinato al consumo 
ROMA — Gli abitanti dei comuni terre­

motati del Friuli che ncn hanno presen­
tato la dichiarazione dei redditi entro il 
30 giugno potranno farlo entro il 31 dicem­
bre T7. Lo ha deciso ieri il Senato conver­
tendo ki legge il decreto governativo che 
ora passa alla Camera, E* stato accolto un 
emendamento comunista, proposto dal com­
pagno Maragoni, che proroga al 31 dicembre 
anche la presentazicoe della dichiarazione 
del redditi relativa al 1973. 

E* stato Inoltre convertito in legge il de­
creto che porta al 14 per cento l'aliquota 
IVA per le cessioni e l'importazione di lat­
te non direttamente destinato al consumo. 
esclusi lo yogurt, il latte cagliato, il siero 
di latte ed altri tipi di latte. 

n compagno Olacalone, esprimendo II vo­
to favorevole del gruppo comunista, ha giù-. 
alleato il provvedimento necessario ma n o i 
•ufficiente. In quanto per una efficace di­
fesa del prodotto nazionale dalla concorren-
sa del latte straniero, specie da quello ba- • 
Varese, è necessario modificare profonda­

ne la politica agricola comunitaria. 

E' di proprietà del Comune 

Giovani di Palermo 
puliscono per protesta 
un parco abbandonato 

PALERMO — Armati di forconi, zappe, 
rastrelli e scope i giovani delia lega dei 
disoccupati della borgata palermitana di 
Pallavicino hanno effettuato uno «sciope­
ro alla rovescia» in un parco di 7 mila 
metri quadri di proprietà del Comune, ab­
bandonato da 15 anni, la «città del ra­
gazzo». Intendono chiederne la riattivazio­
ne ed ottenere la gestione in cooperativa, 
anche aila luce delle agevolazioni previste 
dai'.a «legge per il preawiamento ai lavo­
ro » a proposito del servizi sociali. 

L'ex «città del ragazzo» si trova al mar­
gini della grande tenuta borbonica della 
«Favorita». E* uno dei casi più emblemati­
ci dello spreco e dello sfascio dei servizi 
civili a Palermo. Una volta c'erano tre ca­
pannoni spaziosi, molte aiuole, un laghet­
to con un barcone, un trenino a scarta­
mento ridotto per l bambini, una piccola 
torre. Ora gli sterpi hanno inghiottito tutto. 
La torre è ridotta ad un mucchio di ma­
cerie, la locomotiva è riversa su un fianco 
tra | rovi, t binari divelti, il letto del la­
go all'asciutto, 

glia politica, artefici del rin- ! 
novamento dell'economia, del­
la società, dello Stato. , 
• Consapevole degli importan­
ti risultati fin qui conseguiti. 
ma non priva di riflessioni 
preoccupate ed anche di sot­
tolineature autocritiche è sta­
ta la discussione sviluppatasi 
all'interno delle tre commis­
sioni nelle quali il convegno 
si è suddiviso e poi nel corso 
della assemblea plenaria. Una 
prima considerazione ha ri­
guardato anzitutto lo stato 
d'animo del partito nel Mez­
zogiorno, uno stato d'animo 
— ha detto Cervetti. sotto la 
cui presidenza si è svolto il 
convegno — che talvolta oscil­
la da un atteggiamento di 
esaltazione acritica del risul­
tato del 20 giugno e della 
fase che esso ha aperto, ad 
una sensazione di impotenza 
e di rassegnazione, quasi una 
attesa di eventi politici sui 
quali non sarebbe possibile 
intervenire. Né l'uno nò l'al­
tro atteggiamento — ha os­
servato Alinovi — può essere 
accettato. 

Ne deriva, per taluni settori 
del partito, un modo non giu­
sto di vivere la politica delle 
intese unitarie: il riaffacciarsi 
— ha notato La Torre — del­
l'anima protestataria e oppo-
sitoria, non certo consapevole 
della funzione nuova e diri­
gente che oggi siamo chia­
mati ad assolvere: o il pro­
filarsi di preoccupanti feno­
meni di verticismo, che ri­
schiano di escludere le masse 
dal dibattito e quindi di sco­
raggiarne l'intervento. 

Gli eventi vanno valutati 
nella loro giusta dimensione: 
se l'intesa raggiunta tra le 
forze democratiche non è an­
cora il governo di unità e di 
solidarietà nazionale che i co­
munisti reputano indispensa­
bile, tuttavia essa apre al 
Mezzogiorno nuove importanti 
possibilità di rinnovamento. 
Chi può illudersi che questa 
prospettiva — che la forza 
politica e morale che essa 
contiene — valga di per sé 
a scoraggiare quanti al Mez­
zogiorno hanno sempre guar­
dato come ad una colonia, 
ad una riserva da sfruttare 
per i loro disegni economici 
e politici? Chi può illudersi 
che le vecchie classi domi­
nanti, i gruppi del notabilato 
agrario, i settori più conser­
vatori e trasformisti della 
stessa DC, si dichiarino scon­
fitti prima di usare ogni pos­
sibile strumento a loro difesa? 

Sarebbe davvero ingenuo — 
ha osservato Giuseppe Vacca 
— non vedere tutto questo. 
non comprendere che dopo il 
20 giugno, dopo gli accordi 
di questi giorni, quella che si 
apre non può essere una fase 
di « diplomazìa politica > ma 
al contrario una fase di < re­
ciproco assedio», durante la 
quale i comunisti debbono es­
sere in grado di mettere a 
frutto tutta la loro intelli­
genza politica, tutta la loro 
capacità di lotta unitaria. 

£ tuttavia — ha insistito 
nel suo intervento il compa­
gno Cervetti — permane nel 
Mezzogiorno uno squilibrio tra 
processi politici e struttura 
organizzativa del partito e del 
movimento democratico. Quel­
la del PCI, anche nelle re­
gioni meridionali, è una forza 
che cresce, si arricchisce di 
apporti e di esperienze nuove, 
si misura con le difficoltà 
— talvolta enormi — del go­
verno locale, ma nonostante 
l'impegno non abbiamo an­
cora un partito adeguato alle 
responsabilità del momento. 
Nel < vecchio » talvolta pre­
vale il sospetto, nel « nuovo » 
l'inesperienza. C'è dunque la 
esigenza di affinare la capa­
cità politica del partito, di 
rapportarlo ai compiti di go­
verno e di lotta che sono pro­
pri della fase che stiamo vi­
vendo. di promuovere nel Sud 
una nuova schiera di quadri 
dirigenti fra gli operai, fra 
i giovani, fra le donne. E" 
questa la condizione perchè 
vada avanti Io stesso proces­
so di rinnovamento politico 
generale. E c'è al tempo stes­
so la necessità di sostenere 
la crescita di un ampio ven­
taglio di associazioni di mas­
sa (fra i ceti medi urbani. 
fra i lavoratori autonomi, nel­
le campagne) al fine di rin­
saldare il tessuto democratico 
e di costituire — ne ha par­
lato ampiamente Feliciano 
Rossitto. della segreterìa del­
la CGIL — nuovi centri di 
aggregazione sociale. 

Alla definizione del nuovo 
clima politico, al maturare 
di nuovi rapporti unitari tra 
le forze democratiche — lo 
ha rilevato Birardi nelle sue 
conclusioni — le regioni e le 
città meridionali hanno sa­
puto dare un contributo rile­
vante. Permangono, è vero, 
squilibri e contraddizioni, ri­
tardi e anche insufficienze no­
stre (il recente risultato elet­
torale di Castellammare sta 
a confermarlo). Ma non è 
certo casuale che oggi i co­

munisti siano chiamati a go­
vernare grandi città come 
Napoli o Taranto, siano com­
ponente insostituibile della 
maggioranza in alcune regio­
ni. svolgano decisive funzioni 
istituzionali in altre, siano 
forza dirigente in centinaia 
di Comuni, in decine di pro­
vince, nelle comunità mon­
tane, nei consigli di quartiere. 

A tutto questo deve corri­
spondere una grande crescita 
dell'organizzazione del partito 
e della federazione giovanile 
comunista (vi ha insistito Ve-
lardi). un rafforzamento della 
presenza operaia ad ogni li­
vello dirigente, una più inci­
siva partecipazione femminile 
alla vita politica (al convegno 
erano pressoché assenti le 
compagne, ciò che impone 
un' attenta riflessione), uno 
sforzo più deciso nella diffu­
sione della stampa (i dati ri­
feriti sono del tutto insoddi­
sfacenti) e nell'opera di auto­
finanziamento (ne ha parlato 
con efficacia il compagno An-
tetli). 

e. m. 

Nelle commissioni Giustizia e Lavori Pubblici del Senato 

Peggiorata la legge 
sull'equo canone 

Le modifiche votate da DC, PSDI, PRI e MSI - Netta opposizione del PCI e del PSI 
Se questa decisione non verrà riesaminata un affitto di 90.000 lire potrà raggiungere 
le 150.000 lire — i r provvedimento sarà discusso in aula la prossima settimana 

ROMA — La legge1 sull'equo 
canone è stata approvata ieri 
a tarda sera, in sede ' refe­
rente. dalle Commissioni Giu­
stizia e Lavori Pubblici del 
Senato, con una serie di mo­
difiche peggiorative dello stes­
so testo governativo, votate 
da una maggioranza eteroge­
nea composta da democristia­
ni. i socialdemocratici, repub­
blicani e missini. 

Malgrado i ripetuti inviti 
dei senatori comunisti e .so­
cialisti ad una più attenta ri-

Presentata 
alla Camera 

la legge 
per l'editoria 

ROMA — Il presidente del 
Consiglio Andreotti ha pre­
sentato alla Camera il di­
segno di legge contenente le 
misure urgenti per l'edito­
ria. Lo ha annunciato ieri, 
in apertura di seduta, il pre­
sidente Ingrao. Il provvedi­
mento sarà assegnato alla 
commissione per l'esame pre­
liminare. 

flessione sulle conseguenze 
che le modifiche? avrebbero 
provocato, i parlamentari di 
quei partiti hanno assunto de­
cisioni che colpiscono in mo­
do drammatico i redditi dei 
lavoratori e di quanti vivono 
in alloggi di affitto. Nemmeno 
è stata presa in considerazio­
ne l'osservazione, avanzata 
dai compagni Cebrelli. Mola 
e Ottaviani, che la legge- così 
varata è addirittura in con­
trasto con quanto, in materia 
di edilizia e di equo canone. 
si sostiene nel documento pro­
grammatico approvato, nei 
giorni scorsi, dai partiti del­
l'arco costituzionale. 

Gli emendamenti presentati 
e poi votati da DC. PSDI. PRI 
e MSI prevedono un tasso di 
rendimento del cinque per cen­
to del valore della locazione 
e un'indicizzazione del 100 per 
cento ogni due anni del co­
sto dell'affitto, in base all'au­
mento del costo della vita. II 
governo, come si ricorderà. 
aveva proposto un tasso di 
rendimento del 3 per cento e 
un'indicizzazione dei due ter­
zi, sempre ogni due anni. 
Inoltre, sono stati cancellati 

tutti gli articoli del provve­
dimento che prevedevano la 
costituzione di commissioni 
comunali di conciliazione per 
l'equo canone. 

Con queste decisioni si de­
terminerà un pesante aumen­
to dei canoni d'affitto (si va­
luta che se una pigione con 
l'incremento del 3 por cento 
poteva salire, con la nuova 
legge, a 90 mila lire, raggiun­
gerà ora le 150 mila lire), che 
difficilmente potranno essere 
allora considerati « equi ». se­
condo il principio ispiratore 
di giustizia che alla legge do­
veva essere sotteso. 

Se il provvedimento doves­
se essere approvato anche in 
aula, nel testo licenziato dal­
la maggioranza delle commis­
sioni. si determinerebbe una 
situazione insostenibile per 
milioni di famigile. che ve­
drebbero i loro affitti crescere 
in maniera assolutamente non 
affrontabile, senza nemmeno 
iwter ricorrere alle commis­
sioni comunali, che pure co­
stituivano una salvaguardia 
contro possibili ingiustizie. 
Nello stesso tempo, tutto il 

mercato delle affìtti dello abi­
tazioni ne verrebbe sconvol­
to. con una generale lievita­
zione dei canoni e una raffica 
di sfratti nei confronti degli 
inquilini non in grado di far 
fronte ai nuovi affitti. 

La battaglia per dare al 
paese una legge veramente 
equa, sulla linea degli stessi 
accordi dei partiti democra­
tici. continuerà ora, come han­
no espressamente annunciato 
i senatori comunisti, nell'au­
la di Palazzo Madama dove 
il provvedimento -sarà discus­
so la prossima .settimana, e 
poi ancora alla Camera. Nel 
contempo dovrà .svilupparsi 
nel paese una vasta, unitaria 
mobilitazione delle forze de­
mocratiche. tale da costrin­
gere la DC e gli nitri partiti 
che hanno votato gli emenda­
menti peggiorativi, a riflette­
re sulle conseguenze che una 
tale decisione comporta nel 
settore specifico e più in ge­
nerale noi rapporti tra le for­
ze politiche firmatarie dell'ac­
cordo. 

n. e. 

Finanziamenti peroltre 3.000 miliardi per la ricostruzione e lo sviluppodella regione 

Camera: misure organiche per il Friuli 
Come sono previsti gli investimenti - Affidato agli enti locali un ruolo fondamentale per l'utilizza­
zione dei fondi - Il controllo del Parlamento per il rispetto degli impegni - Intervento di Baracetti 

ROMA — La situazione e le 
prospettive del Friuli terre­
motato seno da ieri al cen­
tro del dibattito dell'assem­
blea di Montecitorio che ha 
cominciato — con severe e 
solidali parole del suo pre­
sidente. di cui riferiamo in 
altra parte del giornale a 
proposito dello scandalo Cai-
tagirone — l'esame del com­
plesso provvedimento con cui 
saranno garantiti alla Regio­
ne e ai poteri locali i mezzi 
e gli strumenti operativi tan­
to per lavorare al completo 
ripristino della situazione e-
sistente prima delle disastro­
se scosse del maggio e del 
settembre '76, quanto per 
collegare l'opera di ricostru­
zione a quella per la rina­
scita e lo sviluppo economi­
co, sociale e culturale. Dopo 
le misure di emergenza (de­
cise in due riprese dal Par­
lamento, nei mesi scorsi) sia­
mo dunque ora alle misure 
organiche e di prospettiva e-
laborate dal governo d'inte­
sa con la delegazione parla­
mentare friulana ed articola­
te su vari piani: 

O i finanziamenti. E' pre­
visto l'investimento di 

3.050 miliardi. Il grosso (2.400 
miliardi) verrà impiegato nel­
l'arco di cinque anni in con­
to capitali e cioè per spese 
produttive. Altri 300 miliardi 
serviranno per gli interessi 
ventennali. E infine 350 mi­
liardi sono destinati a gran­
di opere infrastnitturali d'in­
teresse internazionale: il rad­
doppio della ferrovia ponteb-
bana, il completamento del­
l'autostrada verso il Tarvisio 
prevista peraltro anche da­
gli accordi di Osimo: 
£% i l decentramento della 
^ ^ spesa. Tranne quest'ulti­

ma, tutte le spese saranno 
gestite dalla Regione sulla ba­
se di un programma artico­
lato a livello di comprensori. 
Un ruolo fondamentale per 
la utilizzazione dei finanzia­
menti è affidato agli enti lo­
cali per assicurare il massi­
mo di controllo popolare; 

© il controllo parlamentare. 
Una speciale commissio­

ne rappresentativa dei due 
rami del Parlamento vigilerà 
per il rispetto degl'impegni 
governativi nei confronti del 
Friuli e per il controllo del­
la spesa pubblica, nonché per 
l'aderenza da parte dell'ese­
cutivo dell'esecuzione delle 
deleghe (è questo il caso de­

gli impegni per il potenzia­
mento dell'università di Trie­
ste e per l'istituzione del nuo­
vo ateneo di Udine). 

L'originario testo governa­
tivo del provvedimento è sta­
to ulteriormente migliorato, 
in queste settimane, da una 
speciale commissione della 
Camera data la rilevanza e 
la complessità dei problemi 
da affrontare, che interessa­
no numerosi e distinti setto­
ri. Il testo è ancora miglio­
rabile. ha tuttavia osservato 
per i comunisti il compagno 
Arnaldo Baracetti intervenen­
do nella discussione generale. 
Ad esempio per limitare l'enti­
tà dei finanziamenti all'IRI 

Una precisazione di Natta 
dopo il vertice dei partiti 

ROMA — Indiscrezioni gior­
nalistiche hanno attribuito 
al presidente del gruppo par­
lamentare comunista della 
Camera, Alessandro Natta, 
l'iniziativa di proporre — lu­
nedi pomeriggio, al « vertice » 
dei partiti firmatari dell'in­
tesa programmatica — che 
tutti e sei i segretari dei 
partiti si recassero insieme 
dal presidente del Consiglio 
per informarlo dell'accordo. 

A questo proposito l'on. 
Natta ha rilevato che a chi 
ha proposto ieri di informa­
re il governo delle intese rag­
giunte è stato l'on. Zacca-
gnini. il quale ha suggerito 
che dal presidente del Con­
siglio si recassero o il segre­
tario della DC o tutti i se­

gretari dei partiti firmatari 
dell'intesa ». 

a Da parte mia — ha ag­
giunto Natta — ho sottoli­
neato non solo l'opportunità 
ma l'esigenza politica di una 
informazione e di una di­
scussione con il presidente 
del Consiglio affinché egli 
fosse in grado di valutare 
direttamente i contenuti de­
gli accordi e gli impegni che 
essi propongono per il go­
verno, e di trarne le conse­
guenze politiche». 

«Tanto meglio a me pare­
va — ha concluso il presi­
dente dei deputati comuni­
sti — che questa esigenza 
potesse essere soddisfatta da 
un incontro tra il presidente 
Andreotti e i segretari dei sei 

l partiti ». 

per il completamento dell'au­
tostrada (attualmente previ­
sto ad intero carico dello 
Stato) e recuperare così 
una somma adeguata a rea­
lizzare indifferibili eppure og­
gi non previste opere di si­
stemazione idro-geologica che 
assicurino sicurezza ai cen­
tri abitati, agl'insediamenti 
produttivi, alle vie di comu­
nicazione. Su questo e altri 
problemi i comunisti presen­
teranno, in sede di esame dei 
singoli articoli della legge, 
appositi emendamenti miglio­
rativi su cui solleciteranno 
il voto della Camera. 

E' importante — ha rileva­
to ancora Baracetti — che 
la ricostruzione, prevista dal 
nuovo provvedimento sotto U 
segno della partecipazione po­
polare, degli enti locali e 
delle loro comunità, si saldi 
alla decisione di destinare al 
Friuli un grosso investimen­
to della comunità nazionale 
nel quadro dell'impegno ge­
nerale delle forze politiche 
democratiche per trarre il 
Paese dall'attuale grave cri­
si economica su una linea di 
sviluppo dell'occupazione e 
deila produzione agricola e 
industriale. Per questo non 
si potevano non affrontare 
anche le esigenze di sviluppo 
culturale e di sostegno della 
specifico identità storica del 
Friuli (vedi spese per le uni­
versità) e 1 problemi posti 
dalla necessità di esaitare il 
ruolo di collegamento inter­
nazionale e di ponte di ami­
cizia della Regione con il 
centro e l'est europei. 

Ma non a caso è stato pos­
sibile giungere ora ad un 
provvedimento cosi largamen­
te positivo: il maturare di 
nuovi processi unitari tra le 
forze politiche — ha rileva-

Indagine conoscitiva del ministero della Sanità 

70 mila gli impiegati nel limbo delle mutue 
ROMA — Dal 1. luglio 68.484 dipen­
denti delle mutue vivono una fase di 
attesa. Continuano a smistare prati­
che. a rispondere al telefono, a pre­
parare fascicoli, ma sanno che da cir­
ca una settimana il sistema mutuali­
stico è stato dichiarato in liquidazio­
ne e che l'attività sanitaria è passata 
alle Regioni. Quale sarà allora nei pros­
simi mesi, nei prossimi anni il desti­
no dell'impiegato dell'IXADEL o quel­
lo del dirigente dell'EXPALS? La ri­
sposta per ora non c'è (essa verrà 
dalla stessa riforma sanitaria, man ma­
no che le Regioni, i Comuni e le unità 
sanitarie locali si misureranno con le 
esigenze della popolazione, con le do­
mande di nuova ?alute). Ma del pro­
blema si è cominciato a parlare. 

Un lavoro preliminare è stato fat­
to dal centro studi del ministero del­
la Sanità che ha svolto un'ampia in­
dagine conoscitiva delle consistenze 
numeriche e quantitative del personale 
in servizio presso i numerosi enti e-
stinti. Si è cercato di acquisire dati 
relativi al rapporto di lavoro del per­
sonale e di valutare il presumibile fab­
bisogno del Servìzio sanitario naziona­
le. La rilevazione è stata fatta attra­
verso schede individuali, suscettibili di 
periodici aggiornamenti. Purtroppo non 
tutti gli enti hanno risposto tempesti­
vamente (tra gli indisciplinati ci sono 
stati la CRI. .'EMPI. la Cassa marit­
tima meridionale di Napoli), il che 

, ha determinato un vuoto di « informa-
rioni > per il 13 per cento dei dipen­
denti interessati. 

Sulla base dei quest:onari raccolti ' 
è risultato che il 64.7 per cento è per­
sonale non sanitario, mentre il 36.3 
per cento ha una qualifica prettamen­
te sanitaria (medici. farmacisti, ausi­
liari). 

Per quanto riguarda la possibilità di 
utilizzare i medici bisogna precisare 
che dei 7.987 solo un po' più di mille 
hanno un rapporto di lavoro ad ora­
rio ridotto e circa 4 mila sono vinco-
Iati da rapporti di impiego non di 
ruolo. L'incidenza dei sessi è pres­
soché pari (51.5 per cento maschi e 
48.5 per cento femmine) anche se tale 
situazione è molto difforme tra le di­
verse qualifiche, visto che assai rare 
sono le donne-dirigenti, e numerose le 
farmaciste e le ausiliarie. Oltre l'80 
per cento del personale ha meno di 
50 anni, mentre il 50 per cento è al 
disotto dei 40 (tali percentuali aumen­
tano tra il personale femminile). Per 
quanto riguarda l'anzianità di servi­
zio è interessante rilevare che oltre 
due terzi ha meno di 15 anni di an­
zianità (anche in questo caso la per­
centuale sale tra il personale femmi­
nile). Ulteriore dato — da tenere in 
seria considerazione, precisa il cen­
tro studi del ministero — è l'elevato 
numero di dipendenti nelle sedi centra­
li degli enti, quasi tutte dislocate a 
Roma. 

E' evidente che complessi sono I pro­
blemi che sorgono per il passaggio dal 
vecchio al nuovo sistema, specie in 
relazione alla difesa dei diritti acqui­
siti. Ma è altrettanto evidente che 

obiettivo primo dovrà essere l'impicco 
del personale nel servizio sanitario na­
zionale e il reimpiego di quello che 
dovesse risultare eccedente. 

Ieri a Roma, in un convegno a ca­
rattere nazionale, la FIDEPCGIL ha 
affrontato all'interno del più vasto 
problema e lo scioglimento degli enti 
inutili, decentramento e partecipazio­
ne >. quello specifico degli enti mutua­
listici e del destino del personale. 

Nell'ampia relazione di Rino Giuliani 
si propone la questione della mobilità, 
che non va considerata uno spaurac­
chio da agitare esasperatamente per 
risvegliare i più retrivi interessi di 
autoconservazione del personale, ma 
a! contrario — si legge nella relazio­
ne — mezzo per rendere l'attività 
della Pubblica Amministrazione sem­
pre più aderente alle esigenze funzio­
nali della collettività senza costi ag­
giuntivi o superflui. La mobilità — si 
aggiunge — dovrà essere in stretto 
collegamento con la riqualificazione del 
personale e con serie garanzie che la 
nuova destinazione sia utile e costrut­
tiva non solo per il cittadino, ma per 
lo stesso impiegato. 

I lavori della FIDEPCGIL — che 
hanno discusso i problemi connessi 
alla legge sui poteri delegati, con 
lo scioglimento degli enti inutili e con 
il riordino del parastato — si concludo 
no oggi con una tavola rotonda cui 
partecipano Amato. Cassese, Galloni. 
Marianetti e Milazzo. 

f. ra. 

to ancora Baracetti — ha con­
sentito dì dare al friulani 
ncn solo la certezza che le 
case saranno ricostruite ma 
anche ccncreti elementi di 
speranza che potrà essere 
impostato un migliore futuro 
economico e sociale per la 
loro terra. Ciò che. se impor­
rà certo pesanti sacrifici al­
l'intero popolo italiano, rap­
presenta tuttavia anche una 
secca smentita a. quelle fran­
ge qualunquistiche e contra­
rie all'unità del Friuli con lo 
Stato italiano che proprio su 
una supposta sordità del Par­
lamento verso le zone terre­
motate avevano fatto leva 
per seminare il germe della 
sfiducia verso le istituzioni 
e della divisione. 

In questo senso 11 compa­
gno Baracetti ha ricordato 
come il prossimo varo del 
provvedimento confermi pie­
namente la validità e l'im­
portanza politica degli impe­
gni che sin dal primo mo­
mento I comunisti avevano 
assunto, e ribadito con la 
presenza del compagno Ber­
linguer nelle zone devastate 
dal terremoto, per un Inter­
vento straordinario dello Sta­
to adeguato non solo alla 
portata dei danni ma all'en­
tità dei problemi che sì era­
no accumulati nella regione. 

D'altra parte, con la com­
missione Interparlamentare 
prevista dalla legge le Ca­
mere disporranno di uno stru­
mento permanente per segui­
re. insieme al governo. la 
puntuale attuazione degl'Im­
pegni cui lo Stato dovrà far 
fronte già nelle prossime set­
timane. appena il provvedi­
mento sarà stato approvato 
anche dal Senato. 

E' certo che ai fini della 
piena attuazione della legge 
— ha concluso il compagno 
Baracetti — occorrerà il va­
lido concorso della regione 
autonoma, degli enti locali e 
de!:e loro comunità chiamati 
dal Parlamento a svolgere un 
ruolo primario, di protago­
nisti. nella ricostruzione e 
nella rinascita del Friuli. I 
comunisti si augurano che 
questo sia fatto sollecitando 
al massimo la partecipazione 
attiva e determinante di tut­
te le popolazioni. 

La prima giornata di d.-
battito non ha fatto reg.-
strare soverch.e differenzia­
zioni. tranne che sulla que­
stione del finanziamento del­
l'autostrada. Il relatore de. 
Giglia. ha auspicato un ac­
cordo sulla proposta comu­
nista di una riduzione dell* 
investimento; ed in questo 
senso accenti di cauta dispo­
nibilità si sono colti anche 
nelle parole del suo collega 
di partito Fioret. Per il fi­
nanziamento dell'opera a to­
tale carico dello Stato si 
sono invece pronunciati il 
repubblicano Ascari-Raccagnl 
(«eccezionalmente»-.), il so» 
e te lista Castiglione, il libe­
rale Costa e il socia'.democra. 
tico Scovacricchi. 

g.f.p. 

I tenitori del truppe parla­
mentare comunista sono tenoH 
ad ceserà presentì SENZA EC­
CEZIONE ALCUNA «Ile seduto 
dall'aula • cominciar* da quella 
di oooi pomerioaio. 

L'assemblea del «TOPPO dei 
deputati comunisti e convocata 
per domani, «loredl 7 tosilo, 
alle oro 10. 

I deputati comunisti 
nuti ad ossero prosenti SENSA 
ECCEZIONE alla seduta di «lo-
vedi 7 toojfce. 

r 


